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Domani manifestazione a P. Navona 

Anche gli 
uomini 

spiegano 
i due «no» 

L'incontro, alle 
16, promosso 

dal PCI 
Parleranno 

Cirino, Proietti, 
Loy, Pratesi» 

Lombardo 
Radice, Rocco. 

e Occhetto 
Il perché degli 

interventi 
maschili 

Non è stata casuale Ta scelta del Pei di aprire la cam
pagna elettorale per i referendum sull'aborto con una ma
nifestazione in cui parleranno solo uomini. Saranno infatti 
sette uomini, intellettuali e politici, che domani pomerig
gio saliranno sul palco allestito a piazza Navona. saranno 
ihianviti a spiegare le ragioni del lóro «no» : Bruno Ci
rino. Nanni Loy. Piero Pratesi. Gigi Proietti. Lucio lom
bardo Radice. Emmanuele Rocco, Achille Occhetto. L'ap
puntamento è alle ore 16. Durante la manifestazione sono 
previsti i contributi di Maria Carta e Anna Identici, che 
frammenteranno con canzoni e interventi musicali, il di
battito. 

Non è stata casuale questa scelta di una manifesta
zione al 4 maschile t proprio perché se si vuol conservare 
in vigore la legge 194 è necessario il contributo di tutti. 
uomini e donne. Il problema drammatico dell'aborto, i ri
sultati dei referendum, riguardono tutti. 

Per saggiare gli umori, il clima che precede la ma
nifesta/ione di domani — happening popolare è stato defi
nito degli organizzatori — abbiamo chiesto a due donne 
rosa pensano dell'iniziativa comunista rivolta agli uomini. 
MI un tema così femminile come la legge sull'aborto. Le 
risposte arrivano dopo un attimo di perplessità, il che 
sta ad indicare che in fondo una provocazione, seppur 
positiva — come dichiarava ieri Pasqualina Napoletano 
della Federazione comunista —- c'è stata. 

Franca Chiaromonte, una giovane femminista comunista. 

riafferma senz'altro l'idea positiva e utile che ha sotteso 
l'iniziativa. « E' importante — dice — che parlino gli 
uomini; t importante che parlino gli intellettuali; è impor
tante clie il Pei apra la campagna elettorale referendaria 
in questo modo. Di fronte al rischio, presente nel paese e 
anche ;n alcuni settori del nostro partito, che la battaglia 
di difesa della legge venga integralmente delegata alle 
donne è imprescindibile il contributo degli uomini ». 

""inizia Ardito, militante dell'Udì, che sostiene a spada 
tratta l'importanza per le donne di conservare uno spazio 
politico autonomo, definisce l'happening «• una cosa sim
patica e interessante». Ma non solo. «Perché è importan
te — secondo Grazia — dare spazio agli uomini all'interno 
del dibattito del Pei. Questo del rchto non intacca l'azione 
dei movimento delle donne. Cosi come non toglie allo stesso 
movimento il diritto che le donne facciano da sole le loro 
battaglie sui temi più generali che attingono alla loro 
emancipazione e liberazione %. 

Al di là quindi delle sfumature di giudizio l'impatto di 
alcuni settori femminili con una manifestazione in cua 
parlano uomini, rivolta a tutti, anche agli uomini, è posi
tivo. Certo, per dare una valutazione più approfondita bi 
sognerà aspettare domani e ascoltare gli interventi — 
hanno dovuto rinunciare all'incontro Franco Ferrarotti, 
Alberto Moravia e Paolo Volponi, di cui domani pubbli 
cheremo le dichiarazioni — che saranno coordinati da una 
donna. Anita Pasquali. 

Sono le figlie di un ingegnere elettronico 

Sparite a FormeS'o 

due bambine: 

le hanno rapite? 
Finora le ricerche non hanno dato alcun esito 

Gli inquirenti non escludono nessuna ipotesi 

La morte « inspiegabile » dei due cani 

Lo sciopero di CGIL-CISL-UIL: piena adesione all'Acotral e tra gli operai dell'ATAC, ma gli autisti... 

metrò, i bus invece solo a metà 
Ha viaggiato il 48 per cento dei mezzi - Traffico caotico in centro - Manifestazione sotto il ministero del Lavoro - « Prima stavo col comita
to di lotta, adesso... » - I motivi di una spaccatura - « C'è malcontento, vogliamo contare di più nel sindacato » - Responsabilità governative 

Un altro sciopero a metà. 
Anche ieri, in occasione aelio 
sciopero nazionale di 24 ore, 
indetto da Cgil-Cisl-Uil, a 
Roma ha viaggiato il 43 per 
cento dei bus. Hanno lavora
to regolarmente, infatti, gli 
aderenti al « comitato di lot
ta » come avevano già fatto 
martedì scorso durante l'al
tra giornata di lotta fissata 
dal sindacato. Completamente 
fermi, invece, i mezzi dell'A-
cotral e la metropolitana. E 
questo (rispetto all'altro ieri) 
ha causato ingorghi, file, in
tasamenti un po' dappertutto. 
Un traffico caos. Eliminata 
una grossa valvola di sfogo 
quale ii metrò alla gente non 
è rimasta altra scelta che 
prendere fa macchina. E cosi 
i problemi più seri per il 
traffico si sono verificati nel
le zone a ridosso dei capoli
nea del metrò e al centro 
della città. Insomma i 1.034 
bus che hanno circolato — 
per lo più vuoti — non han
no alleggerito per nulla il 
caos. 

Dopo due settimane, quin
di. la spaccature tra gli au
tisti non è s tata sanata. Or
mai. passati i primi giorni di 
adesione quasi spontanea al 

pure aveva un significato im-
po/tar.ie per noi. non è stata 
e eanizzata bene. S'è saputo 
solo ieri sera, e molti addi
rittura non l'hanno nemmeno 
saputo ». Non c'è uno stri
scione, non si sente uno slo
gan. E' una manifestazione 
(purtroppo) sotto tono. 

Una delegazione, verso le 
11, sale su. Parliamo con 
qualche autista. Francesco 
Turella sta al deposito di Tor 
Vergata e all'inizio aveva a-
dento al comitato di lotta. 

j Oggi sta qui alla manifesta
zione sindacale. Perché? 

: « Perché il comitato di lotta 
; — risponde — vuole fare i 
1 passi più lunghi della gamba. 
! Io non voglio essere un ne-
ì mico del sindacato. E ci re-
< sto dentro. Diciamo che sono 
' un iscritto critico, come tan-
• ti. Critico perché il sindacato 

non ha mai sentito la base. 
perché di fronte a un autista 
dell'Acotral non mi voglio 
sentire mortificato, perché le 
questioni salariali contano. 
eccome, insomma la situa
zione economica è quella che 
è. l'inflazione continua e an
ch'io voglio essere salvaguar
dato. Non sono un eroe »: 

La delegazione scende. E' 
comitato di lotta, i « rapporti ' s tata ricevuta dal dott. Moro 
di forza » sono metà a metà. 
Ed è grave. Non solo perché 
ciò indebolisce la lotta su un 
problema reale (il salario) 
ma perché a pagarne le con
seguenze più dure è la città. 
costretta, questa settimana, a 
subire quasi quattro giorni di 
sciopero. A questo punto, 
perciò, se ci sono le condi
zioni — la proposta sui turni 
del consiglio di azienda — 
per sanare queste conflitto 
tra settori della categoria bi
sogna spingere in quella di
rezione. E occorre anche im
porre al governo, latitante da 
troppo tempo, irresponsabile 
nei suoi continui rinvi!, una 
scelta chiara, una trattativa 
immediata. Non si può aspet-

che ha dato qualche assicu
razione. Ma nessuno è sod
disfatto. Si va a Palazzo Chi
gi. Senza corteo. « Secondo 
me — dice Mario Santini, o-
peraio al Prenestino. mentre 
si percorre via del Tritone — 
il comitato di lotta ha raccol
to ti malcontento dei lavora
tori. Ma è un malcontento 
generale, della società. Che 
poi però si ripercuote nelle 
aziende e nel sindacato. Il 
sindacato, per gli errori che 
ha commesso, diventa la i 
controparte. La "ribellione 

Un momento della manifestazione degli autoferrotranvieri 

E su queiSa proposta sono tutti d'accordo 

tare ancora. I disagi per la 
città e la tensione per la ca- j runica strada che paea ». Si. 
tegoria hanno raggiunto live!- ì però i soldi DOÌ li dà soltanto 

Cerchiamo di ricapitolare. A tre settimane dalla prima agi-
_ tazione degli autisti dell'Aiac aderenti al comitato di lotta, 

l'ha coirò rrnpreparàtór Eppù- S H consiglio unitario d'azienda ha avanzato una proposta con-
re le avvisaglie c'erano... ». ! creta che potrebbe sbloccare la situazione in tempi brevi. 

Alberto Borrelli ci tiene a ! Non è una proposta nuovissima. No. era già in discussione 
sottolineare anche le colpe d a t e m p o c o n j a direzione. E si tratta di questo: di un 
del governo. «Certo — dice ! T u - • J i i J O t,„.„; „,„-„= 
— perché ha fatto capire che • wtervento sull organizzazione del lavoro e dei turni, capace 
la corsa a! corporativismo è 

li di guardia. 
L'appuntamento, ieri matti

na, per gli autoferrotranvieri 
era sotto il ministero del La
voro. Ma in via Flavia «dove 
ha sede il dicastero di Fo
schi) non c"è molta gente. 
Qualche centinaio di persone. 
non d: più. E' un fatto che 

a chi vuole... « E' questa la 
manovra — dice Arnaldo 
Guidoni —. Ma in ogni caso 
la richiesta di 200 mila lire è 
demagogica. Bisogna fissare 
sii obiettivi in questa lotta, j 
Primo, battere alla porta 
giusta. Secondo, fare una ri-
ch:esTa Giusta. E terzo man-

intervento sull'organizzazione del lavoro e dei turni, 
1 di contribuire a quel « recupero salariale •> di cui la contro

parte principale, come è noto, è il governo. E' un intervento 
previsto dalla normativa aziendale e quindi non si tratta 
assolutamente di una vertenza fuori contratto. Insomma è 
l'unico \ersante su cui l'azienda può trattare. Cosa che invece 
non può fare sulle questioni finanziarie, visto che glielo impe
disce la legge. 

Vediamo i due punti della proposta. Primo: la copertura, 
j attraverso lo straordinario, del tempo di percorrenza per 

Oggi incontro 

coi sindaco 

ai depositi 

di T. Sapienza 

e Prenestino 
Oggi II sindaco Petroselli 

s'incontrerà con gli autofer
rotranvieri. Gli appuntamen
ti sono due. Uno al deposito 

, Prenestino alle 9, l'altro a 
[ quello di Tor Sapienza alle 
. 15. Insieme col sindaco par-
i teciperanno alle assemblee 
| anche II presidente dell'Atee. 

Luigi Martini, e l'assessore 
! al traffico De Felice. Gli In-
• contri sono stati fissati per 
| giungere a un confronto con-
' creto con la categoria, per 
> esaminare i problemi del set-
j tore. per vagliare le richie-
, sta di ordine normativo e di 

organizzazione del lavoro 
avanzate dai lavoratori. L'o
biettivo — 6 detto In un co
municato del Campidoglio — 
è quello di alleviare 11 pesan
te disagio della città. 

L'ufficio stampa del Comu
ne ha anche emesso un co
municato nel quale si dice 
che < in relazione alle noti
zie apparse oggi sulla stam
pa Il sindaco Petroselli pre
cisa che non ha convocato 
ne ricevuto e tanto meno 

Due sorelle. Micol e Silvia [ simile, che la ragazzina si sia 
portata dietro anche la sorel
la, ma i sospetti di un seque
stro di persona restano. 

ranno in termini finanziari. E' tutto da vedere e da studiare 
attentamente. E ieri sera la discussione è cominciata. C'è 
stato un incontro tra il presidente dell'Atac. Luigi Martini, il 
direttore Glauco Santo, l'assessore al traffico De Felice e il i t rat tato con alcun "comlta-
consiglio d'amministrazione con i rappresentanti della fede- ! to di lotta" degli autoferro-
razione unitaria di categoria. Dopo uno scambio di vedute I tranvieri. Il sindaco con-
sull'argomento, il confronto è continuato col consiglio dei dele
gati. l'organismo sindacale d'azienda abilitato a trattare. La 
riunione è andata avanti fino a tarda notte e non se ne cono
scono i risultati. 

Ma il fatto importante, a questo punto, è che si sia comin
ciato a parlare. Sembra aprirsi uno spiraglio nella vicenda. 
ci sono le condizioni, insomma, per evitare altri disagi alla 
città. C'erto, questa è solo una parte della questione, perché 
l'altra è in trattativa col governo e da li. subito, dovranno 
arrivare segnali positivi. Ma questo è un fatto noto. 

Torniamo alia nostra proposta. Quali sono state le rea-

tinua la nota — nella tarda 
serata di giovedì si è incon
trato, su loro richiesta, con 
un gruppo di autoferrotran
vieri romani. In questa cir
costanza il sindaco ha riba
dito le posizioni già espres
se pubblicamente dalla giun
ta municipale e, per la sua ; , , . . . 
parte, dalla commissione am- ! d a i carabinieri. 

Incardona, di 14 e 9 anni, fi
glie di un ingegnere elettroni
co. sono scomparse giovedì 
sera dalla loro casa di For
melle il piccolo comune a 
pochi chilometri da Roma, tra 
la Cassia e la Flaminia, e non 
sono state più ritrovate. 

L'allarme è scattato verso le 
23 di giovedì, quando la madre j 
delle due bambine. Anna Bar
ra . è rientrata nell'elegante ! 
villino che si trova nella zona j 
residenziale * Castelli ». Ne era 
uscita qualche ora prima per ì 
accompagnare la figlia più I 
grande. Francesca. 15 anni, ad ì 
una lezione di mimo e aveva I 
lasciato Micol e Silvia sole in I 
casa. Quando è tornata era- J 
no sparite. ( 

All'inizio la signora Incardo- j 
na le ha cercate invano nel- ! 

NELLE FOTO: in alto le due 
sorelline scomparse, in bas
so la villa della famiglia In-
cardone 

fi! partito^ 
COMITATO REGIONALE 
FERRARA A PROSINONE — 

Incontro del PCI su: Referendum -
c/o Lergo Turriziani alle 17. In
tervieni 11 compagno Maurilio 
Ferrara dt! C. Central* 

ROMA 
ATTIVO LAVORATORI DELLE 

TELECOMUNICAZIONI — Lunedi 
alle 17.30 nei teatro della fedi

te vil le v ic ino noi ins i eme al I r 8 i : ° n e > attivo (Gravano-Tuvè). 
ie uiie vicino, poi insieme ai A T T l v o D E , COMUNISTI DI-
marito. Felice, che nel frat
tempo era rientrato dalla se
de dell'azienda di cui è diri
gente. la Tecnitrol. è andata 

'• andare a prendere servizio. O22Ì, un autista che preleva ! 
! un bus, per esempio, al deposito di Trionfale e deve prendere l 7 j . o n : - fediamole II consiglio dei delegati, naturalmente, è 

, d accordo e pensa che sia giunto il momento di stringere i 
tempi. Il comitato di lotta - per bocca del suo « leader >. 

lascia perplessi. Perché in 1 tenere l'unità della categoria. , „„ - - c 1 r- J - J . . . . , 
fondo, anche se il c o r n a t o ! Sennò ci frantumiamo * non ? e m z i ° a S e , v a Candida e ci impiega, per arrivare sul posto, j 
di lotta ha deciso di boicot- ì risolviamo nulla r. E della ! m e Z i ° r a - non viene pagato. Cioè quella mezz ora non gli , 
tare 1 agitazione, a conti fatti ! proposta del consiglio d'a- j viene retribuita. II consiglio dei delegati invece vuole che j 
più di tredicimila lavoratori j zienda che si dice? E' giusta? ; q u e i ] a mezz'ora sia pagata come straordinario. Secondo: l'in- ! 
(e solo all 'Arac senza conta- = ^ m o ^ h e ^ è J ^ " « £ | troduzione dei turni a "nastro di 8 ore che sono previsti dal 

su quella non abbiamo mica j contratto (in modo volontario) ma che oggi all'Atee non ven-
discu?5*). Per farla breve, noi j gono attuati. Se questi turni fossero organizzati concretamente. 
vogliamo contare, dentro il ; o l t r e a m Ì £ , i i o r a r e n 5 e r v j z j 0 . sì darebbe la possibilità, a 
sindacato. E allora u smda- • 

ministratrice dell'Atac*. 
Oggi, comunque, il Comu

ne e l'Atac si confronteran
no con tutti I lavoratori. 
Sarà l'occasione per fare 

Cesare Croce — ha fatto sapere di essere favorevolissimo. ! chiarezza sui margini di trat-

re l'Acotral e il metrò) han- • 
no seguito '.'indicazione del ; 
sindacato, cioè non hanno la- ! 
vorato. Ma dove sono? «Sì. ; 
siamo in pochi — ammette 
un autista. l'Unità sot 'o il ì 
braccio —. Il fatto è che : 
questa manifestazione, che 1 

cato si deve rinnovare *>. 

p. sp. 

rotazione, a tutti gli autisti di lavorare due ore di più. che 
poi sarebbero retribuite come straordinario. 

Ecco, le due proposte sono queste. Non si sa cosa produr-

Però. vuole partecipare alla trattativa, insieme col sindacato. 
Se le cose andranno cosi — hanno aggiunto — sospenderemo 
tutti gli scioperi. Infine l'Atac. Il presidente Martini ha soste
nuto che l'azienda è disponibile. I membri del Pei nel con
siglio d'amministrazione hanno fatto sapere che è una strada 
da percorrere, e subito. Insomma, tutti d'accordo. C'è la pos
sibilità. allora, che la spaccatura tra comitato di lotta e sinda
cato venga sanata. E che i disagi alla città siano alleviati. 
E" solo una questione di tempo? Lo sapremo nei prossimi giorni. 

Le ricerche ancora in corso 
' non hanno dato alcun esito. I 
j carabinieri di Formello e quel-
l li di Bracciano hanno organiz-
1 zato vaste battine nella -tona 
1 anche con l'aiuto dei cani e 
I di un elicotero. ma senza risul-
| tati, un'ulteriore battuta con 
I 200 carabinieri è stata organiz-

tativa dell'azienda e per evi
tare pericolose strumentaliz
zazioni che qualcuno, sulla 
vicenda di questi giorni, sta . . . . , . , . , 
tentando di innescare. Va ri- ! l l perquisiti casolari abbando-

dl ero- ! nati e \ illette isolate. Nessuna 

PENDENTI DEGLI ENTI LOCALI 
— Lunedì elle 17 presso la se
lione Esqu'.hno, attho (Fusco). 

ASSEMBLEE — OGGI IL COM
PAGNO P AVOLI NI A SETTECA-
MINI: 8i:« 17 cwembles cor. V. 
compagno Luca Pavo^nì del C.C.; 
OGGI LA COMPAGNA RODANO 
A VELLETRi: alle 17 assemblei 
coi 'a comp2gn3 .Marisa Rodsrro 
del C.C.; DONNA OLIMPIA »;:* 
17,30 (Napoieteno): ARCINAZZO 
e!e 13 (Marron:): PONTE5TORTO 
a:> 16.30 (C=Doon:1: CESIRA 
FIORI alle 17 (lacobe:i:-D'A!e>-
sio); PI ETRALATA ai:* 16 (Ve-
str :): CASALBERNOCCHI al!* 

be ta ieri pomerÌ22ÌO. Sono Sta- 15.30 a! centro sociale (Cipriar*;)» 
POMEZIA 9.30 (R3ve:>: COLLE-

cordato. per dovere 
naca, che uno dei depositi — 
quello di Tor Sapienza — è 
la « roccaforte » del comita- i r^ni-p 
to di lotta degli autisti. 

traccia delle due bambine. 

Ieri sera in una villa di via Palmiro Togliatti al Tuscolano 

Con auto e divisa da carabinieri 
rapinano in casa un antiquario 

Bottino quaranta chili d'argenteria e gioielli -1 coniugi e un cognato legati e imbavagliati 

Una prima certezza, ma resta mistero il delitto di Centocelle 

Un colpo sparato a bruciapelo, 
così è stato ucciso il garagista 

Nessuna pista - Una brutta storia avvenuta cinque anni fa 

FERROO 9.30 (Baroni): OSTE
RIA NUOVA elle 20.30 (Messeri); 
ARDEA a::e 17 (P;<xarr«r«) : 

Che ne" è di ìoro? Sono state ! %?»\E
7 ™ R G , N , ° DI CANALE 

_ ,. . : e!'* 17 (Romeni); BRACCIANO 
ipite o più semplicemente ; e : : e 1 5 , 3 0 (p0; I z ano). 

I Micol e Silvia hanno approfit- ! CONGRESSI — iniziano oĝ f i 
: tato dell'assenza dei eenitori ! '«"sr"*» <Jh SAN VITO ROMA-1 e ^ «wiri a l lontanato da C P - Ì i N O a ! e , s < v - 3 ' ^ : MONTERO-
: e s. sono anon.anate aa cas.i TONDO SCALO a!> 17.30 <po-
, per una «canp.itc-I! <. \U m | cheli i : VELLETRI MANCINI (Cer-
| quietante ipotesi del sequestro : v> : VALMONTONE (Ssrtorì): sè-
j e'.i inquirenti oor il m»«mento j G ^ ' . ^. , e '« '- Continuano 1 co»-

non danno grosso credito. Nel- ! r^^PKS? c%™£ cV-
| la casa — una villetta ;so- : NUOVA GORDIANI con :» tempii 

la;a in aperta c a m p a l a 
non è stato trovato nessun se- j 

_ ! a-.s L"r,t F ab! de' C C . 51 con
cludono ì congressi di: CARPINE-

. f , • TO ROMANO (F-jrwh:)- PALE-
gno che possa far p e n a r e ti j STRINA CARCHITTI ( M « * « - V 

i RIGNANO FLAMINIO (Cenoni)! 
. LA SI CO (Bs-orii>. 

Qiiattro bal l i t i , uro <•".<:; 
quali ir, divida da carabinie
re, hanno rapinato olire qua
ranta chili di ar.2e-.trna e 
gioielli nella villa di un an'i 
quario di via Mareutta. En
rico Fiorentini, di 52 anni e 
sono fuggiti a bordo di una 
€ Ritmo > blu targata * E.I. >. 

' Dm pr-rr: accori-.menti fritti 
dai carabinieri ridilla o.-.e 
T S ^ n a de'l^ * Ritmo » blu 

1 de'l'rfrma di Roma poteva e ;-
1 -ere nella ?ona in cui la ra-
1 pina è avvenuta. 
1 E' successo poco dopo le 
! 21 di ieri sera in viale Pal-
i miro Togliatti 500 nel quar-

Presentato in Campidoglio 

il bilancio per ii 1981 
Presentati ieri sera In consiglio comunale II bilancio 

1981 del Campidoglio e il piano di investimenti per gli 
anni 1981-83. Nella sua introduzione al dibattito l'asses
sore Vetere ha polemizzato duramente con gli indirizzi 
• con la e filosofia » del governo sulla finanza locale. Il 
materiale ora all'esame delle forze politiche (e della 
città) è Imponente. Sul giornale di domani vi dediche
remo un'intera paqlna. SI tratta di un'analisi non solo 
contabile, ma economica, sociale e demografica della città. 

ticre Tu=cola7V>. Tr. c?;a oltre 
ad Enrico Fiorentini c'erano 
la moglie Caterina Delle Frat
te. 52 anni ed il fratello del
l'antiquario. Aldo, di 56. 

I banditi hanno insistente
mente suonato al cancello del 
la villa. Vedendo l'auto blu 
ed un uomo in divisa la si 

} gnora Delle Fratte ha aperto 
la porta. Si è però trovata 
di fronte tre giovani con il 
volto coperto e armati di pi 
stole che l'hanno sospinta nel 
l'interno. La donna ed i due 
uomini sono stati legati ed 
imbava diati . I coniugi Fio 
pontini sono stati anche col
piti al capo con il calcio di 
una pistola ed hanno subito 
lesioni che si sono fatti poi 
medicare dai medici del 
l'ospedale San Giovanni. Po- j 
li7ia e carabinieri hanno com 
piuto una battuta in tutta la 
zona, ma finora non si hanno 
no'i/ie MIÌ risultati. 

Camilla Ravera, 
i donna rivoluzionaria 
; Ozzx pomer-gg'iO. alle 17. 
S nell'ambito di un ciclo di ma

nifestazioni per l'8 marzo pro-
} mosso dall'ARCI della VI cir- j teva sbagliare. Co>i 

L assassino era «eri i t i ai 
i s::o fianco neTautomobile. 

cri; na appoggiato ' i t<.u<:.> 
J deila pistola al co.io. sotto 
• l'oTVCvhio destro, ed i.i >p<» 

rato. Un solo colpo, non po-
.-t.it.> 

ammazzato Domenico Agosti
no. in un pezzo di p rato dei 

coscrizione nel centro di via 
Dino Penazzato 12, parlerà la 
compagna Camilla Ravra, Il . , . . . „ . ., _ 
t e m a è « Donna rivoluzionaria ; la periferia, a Centocelle. Lo 
ieri e oggi ». All'incontro In- ha stabilito 1 autospsia ese-
terverrà anche Pasqualina 
Napoletano e rappresent-uiti 
del Salvador. Brasile e Uru
guay. 

guita ieri mattina. Ma chi è 

sarar* al Tuscoiano. Xon ru
barono vetture, in queìi'oeca-
-TOTIC. Entrarono M.»O ot-r 
nicchiarlo. Può esserci ura 
relazione tra :! del.tto <* q H-.-
l'cpisodio? E* probabile. 
NYar«che allora, però, ta Doli-
zia riuscì a venirne a caoo. 
Domenico Agostini a-.«vurò 
di non avere alcun nemico. ì 
così come ocei lo soste»!prio I 
amici e parenti. Ma era dav-

r.e. !a n-ccols Claudia, non 
r»'.:ó ^i'itar* j ' i -,:n r-t «i.Ton 
Per questo la polizia dovrà 
continuare un minuzioso la
voro d'indagine sui pochissi
mi e'vmenti emer-; in queste 

i ore. Ma soprattutto dovrà ri-

! un aggressione improvvisa. Ve 
• la pòrta d'ingresso, r é le fi-
i nestre sono state forzate e 

qiinr:do i genitori delle due 
• bambine sono rientrati hanno 
1 trovato tutto in perfetto ordirv. 

Perché rapirle in casa — d'-
'• corvo gì. inquirenti — e-oo--
; «ii .-1 ri «ci io di un ->r:r-'> im-
. prowiv> di uno elei gei-tori 

o di ur.a v>ita di co">--»«esenti? 
• Eppure i dubbi re-ir-r.o non 
tanto perché il padre delie ra 

j gazze è amministratore dcle 
ì gato della Tecnitrol. Il profes-

COMITATI DI ZONA — CA
STELLI s'i« 18 • Cc-.or.-m. r-*o-
n.s-t S-J a rad'; d&"t s«i:&-»: Co-

rr". Rsccs P-s.-a. Z*gsro «, Pel»-

SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI — POMER LAVINtO i::« 
17 tu' Ss.-adir (M=g-i3"n"). 
• P-*«o i stzoit d C»": Ar,'«-
~t e'.'e 16.30 d'bsrt;f3 unlri-'s 
%y. z 194. P»-ec-:=ano- p«r i; PCI 
A. Corc'u'o. ?*r i P5I Msrtrfr* • 
Ds-n -2-.IO-: 

I ore «a soprattutto dovrà ri- , s i o n L s t a , i n f a t t L c o n d u < ^ u n a j ^ „-—"%%£•«£ £ 
ì ^ . ^ ^ j 8 P«-5onalita del ia ; % i f a a ? i a t a > m a m > n ^ ^ rvoJi-Sab:,». ' . "m-o°; , " svo? 

l'assassino? Ogni ipotesi, ogni f vero cosi? E' probabile che 

Contro la pena di morte 
nel paese di Beccaria j 
« Contro ìa pena di morte i 

nel paese di Cesare Beccaria», j 
è il tema di un incontro che 1 

illazione, è stata fino a que
sto momento sistematicamen
te smentita dai fatti. E t-it'a 
questa assurda vicenda 
sembra d a w t r o non n\<re un 
capo, nessun appiglio. 

Un inumo tranq.i.llo. me 
nomato (ormai non parlava 
quasi più e muoveva le mani 

la vittima nascondesse a tutti 
un «eereto. una vecchia sto
ria che ha continuato a per
seguirlo. fino alla morte. 

| Como spiegare filtrimepti 
| quell'esecuzione? t"n lad-o 

non può essere stato. Avreb
be portato via i soldi, che 
invece erano tutti nel portasi terrà martedì, alle 21. alla ; 

Casa della Cultura (Largo A- j c o n difficoltà) che però si e. 
rcnula 261. Parteciperanno 
Alberto Benzonl. Padre Dal
mazio Mongillo. Stefano Ro- , . . . . , 
dota. Luciano Vio'ante. Pre- | ni fa. eh f r^n^pro ' .o la ir , mrenti compresi. 
siederà Umberto Cerroni. 

foclio. ÌJC persone a lui viei-
già trovato al cvntro d; una j ne sono assolutamente senr-
storia di violenza, cinque an- , tate dall'elenco dei sospetti. 

vittima, tentare di compren
dere quali ambienti a\cv.i 
frequentato anche negli anni 
passati. 

Conferenza urbanistica 
della Vili circoscrizione 

Si tiene ogjri (ore 10> la 
conferenza urbanistica della 
Vil i circoscrizione nei lo
cali Enaoll di via Tarre Spac
cata. I temi saranno quelli 
del risanamento delle borga
te e delle prospettive di svi
luppo di questa parte del
la città. Partecipano !1 sin
daco Petroselli e irli assessori 

che possa vantare grandi pos
sibilità finanziarie, e La mia 
famiglia — ha dichiarato ieri 
sera ai giornalisti — vive e-
sclusivamente del mio stipen
dio. che non supera fi milio
ne e mezzo mensili >. 

j Però, ci sono piccoli oar-
Ì tieolari « sospetti »: la TV la-
[ sciata accesa, la morte < !n-
, «piegabile •> dei due pastori 

tedeschi di guardia alla villa. | Kon*:'1-

• CONFERENZA DI ZONA DEI-
LA TIVOLI-SABINA — Oggi «fet
ta 1 4 marzo :n:ita «:!e or« 16 :• 

oni 
9*-

raino presso l'Hote: Torre Sint'An-
?e'o d' TIVOLI e proseguiranno p«f 
rutta la gemat i di domenica 15. 
La re'ai'one sarà svolta dal corn-
o»S->c Ss-idro FILABOZZI. Conclu
derà il compegno Mano OUAT-
TRUCCI. 

INIZIATIVE SULLE PENSIONI 
} — CINECITTÀ* a::e 17 assembla 
i fBa-to'ucc">; ZAGAROLO si.e 
' 17 30 «Membles (O. Morg'al-
I SANTA LUCIA DI MENTANA e:.e 
j 1S ?«sfnb'ea ( » : » o n : GALLI

CANO ale 17.30 ess*mb>» (Vi

sta a colpi di spranga in un ' Purtroppo, l'unica te.stimo ' Buffa e Della Seta 

FGCI 
ENAOLl ere 9 assemb'e» drexji. 

SALARIO ore 16 congresso c'rce-
!o fCulIoì; MONTEROTONDO ore 
15.30 cong-esso crcoio (Cu'lio). 
MAZZINI ore 16 confertnre XVIII 
ere. (Leoni); IACP PRIMA P09-

i. • J . ' TA ora 19 n««rnb!ef costituiian» 
volta sia accaduta una cosa ' e r«oo (Natalo. 

Un anno fa Micol era c'à ! 
«soarita» di ca<&. Ci ritornò 
qualche ora più tardi, dono 
aver passato la notte con tfli 

i am-'ci in una discoteca. 
E' possibile che anche sta 
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